
CHE COS’È
L’ANTISEMITISMO?



ANTISEMITISMO SIGNIFICA LETTERALMENTE

▸ il termine fu coniato nel 1879 dal giornalista tedesco Wilhelm 

Marr.

▸ pregiudizio o odio nei confronti del popolo ebraico.



CHI È UN EBREO ?

‣ ciascun ebreo ha caratteristiche fisiche e comportamenti 

sociali differenti.

‣ la religione ebraica è la prima religione monoteista della 

storia.



DOVE VIVONO GLI EBREI?

‣ Nel 70 dell’era volgare il tempio di Gerusalemme venne distrutto dai Romani. Da 

quel momento il popolo ebraico si disperse ed errò in lungo e in largo, trovando 

domicilio in ogni paese del mondo.

‣ Nel maggio del 1948, tre anni dopo la fine della seconda guerra mondiale, l’Onu 

dichiarò la creazione dello Stato d’Israele; da quel momento molti ebrei reduci 

dell’appena conclusa persecuzione ebraica si trasferirono in quella che veniva 

considerata la Terra Promessa, aggiungendosi a coloro che vi erano arrivati allo 

scoppio delle leggi razziali e a coloro che vi abitavano ancor prima. 

‣ Nonostante ciò, le persone di religione ebraica vivono ancora in grande misura 

fuori da Israele. 

‣ In Italia per esempio ci sono ebrei da oltre duemila anni. 



PERCHÉ?

‣ Il popolo ebraico è il popolo della diaspora, che da sempre 

vive sparso per il mondo, in ogni luogo. Oggi siamo abituati a 

vedere diverse etnie che vivono nelle nostre città e la diversità 

non ci stupisce (benché ad alcuni infastidisca), ma una volta 

le migrazioni non godevano di spostamenti così facili e le 

comunità locali, non essendo abituate ad entrare in contatto 

con popoli diversi e stranieri, non erano abituate alla diversità 

culturale: gli ebrei erano spesso gli unici “infiltrati”, su cui 

ricadeva ogni forma di xenofobia e dunque ogni tentativo di 

esclusione, più o meno violenta. 



‣ La contrapposizione fra gruppi culturali è infatti un universale 

del genere umano: ogni gruppo sociale tende, per una forma di 

sopravvivenza culturale, ad opporsi agli altri contigui e a 

costruire la propria identità proprio in contrapposizione rispetto 

a quella dei gruppi geograficamente vicini, che viene screditata 

attraverso vari meccanismi, fra i cui più noti ricordiamo le 

demonizzazioni e gli stereotipi negativi. 

‣ Gli ebrei sono da sempre stati gli “Altri”, i “Diversi”, venendo ad 

essere una minoranza quasi ovunque e perciò aggiudicandosi 

infiniti trattamenti denigratori e xenofobi.



IL PREGIUDIZIO

‣ l’antisemitismo è sempre basato su stereotipi e pregiudizi, ossia 

sull’assegnazione a tutti gli ebrei di caratteristiche uguali.

‣ Per pregiudizio intendiamo un’opinione acritica che precede e 

preclude il giudizio razionale e che genera un sentimento negativo 

(ostilità) nei confronti di una persona che appartiene a un certo 

gruppo e solo per il fatto che appartiene a questo gruppo. 



‣ Nel nostro caso, ostilità verso gli ebrei in quanto ebrei.Il 

pregiudizio antiebraico è un sentimento di diffidenza, 

inimicizia, avversione, manifesto o nascosto, verso gli ebrei in 

quanto tali.

‣ Il meccanismo del pregiudizio incasella automaticamente le 

persone in una categoria o gruppo attribuendo loro, 

individualmente, le caratteristiche negative preconfezionate 

ritenute tipiche di quella categoria o gruppo (“Tutti sanno che 

gli ebrei ...”, “Gli ebrei sono tutti...”, ecc.).



LA GENERALIZZAZIONE

‣ Altro processo cognitivo che è alla base della formazione 

delle categorie è la generalizzazione, ossia la tendenza ad 

estendere a (tanti) tutti i casi ciò che si è osservato o sentito 

su pochi.

‣ Il principale meccanismo di generalizzazione è il processo di 

categorizzazione cioè di raggruppamento.

‣ L’identificazione di tratti differenzianti come momento di 

categorizzazione è la fondamentale distinzione tra in-group e 

out-group.



‣ Il processo di categorizzazione produce due effetti: 

amplifica le differenze tra gruppi

rafforza la somiglianza nel gruppo

IL PREGIUDIZIO TRAE ORIGINE DA PROCESSI DI GRUPPO

Rappresenta un orientamento socialmente condiviso.  Ciò 

significa che in una data società un ampio numero di persone 

tenderà ad esprimere nei confronti di un qualsiasi out-group 

stereotipi negativi simili.



GLI STEREOTIPI

‣ Gli stereotipi sono una sorte di immaginario collettivo a cui 

attinge il pregiudizio individuale.

‣ Gli stereotipi non sono una creazione individuale ma 

vengono appresi dall’ambiente.

‣ La creazione degli stereotipi riflette l’esercizio nel tempo del 

potere culturale, religioso e politico esercitato dal gruppo 

maggioritario.



GLI STEREOTIPI ANTIEBRAICI

‣ Stereotipi relativi alla natura fraudolenta, astuta, disonesta.

‣ Stereotipi relativi alla essenza straniera, diversa.

‣ Stereotipi relativi alla ostilità, non riconciliabilità, agitazione.

‣ Stereotipi relativi al talento commerciale, al rapporto col denaro 

(ebreo come peggiore incarnazione del capitalista).

‣ Stereotipi relativi al potere e all’influenza ebraica e al complotto 

mondiale ebraico.



‣ Storicamente il pregiudizio antiebraico si è manifestato in 

modi diversi nelle diverse epoche.

‣ Cosa fondamentale è che con il passare del tempo i tipi di 

pregiudizio non si sono sostituiti l’un l’altro ma si sono 

sovrapposti: il pregiudizio tende per sua natura a 

sedimentare.
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EPISODI DI ANTISEMITISMO

▸ l’Olocausto attuato in Europa tra il 1933 e il 1945 ha 

rappresentato l’esempio più estremo di antisemitismo nella 

Storia.



NELLA STORIA

▸ l’odio nei confronti degli ebrei precedette l’era moderna e la 

nascita del termine antisemitismo.

Rogo di Ebrei condannati per eresia 



ANTICHITÀ

‣ Già nel mondo antico troviamo segni di antisemitismo. Il 

primo autore antisemita è un sacerdote egiziano che 

scrive una storia dell’Egitto. Secondo costui l’espulsione 

degli Ebrei da parte del Faraone raccontata nella Bibbia si 

spiega con la lebbra, una malattia ereditaria che, a suo dire, 

colpisce il popolo ebraico.

‣ Gli Ebrei vengono odiati sostanzialmente perché professano 

una religione molto diversa da tutte le altre, una religione 

monoteista

http://www.treccani.it/enciclopedia/antisemitismo/
http://www.treccani.it/enciclopedia/lebbra/
http://www.treccani.it/enciclopedia/monoteismo/


CRISTIANESIMO

‣ Le prime comunità cristiane nacquero in terra di Palestina.

‣ Quando poi nel IV secolo il Cristianesimo diventò la religione ufficiale 

gli Ebrei rappresentavano una piccola e dispersa minoranza a 

fronte della potenza politica e religiosa dell’Impero.

‣ Già nel V secolo cominciarono le ostilità e le persecuzioni contro gli 

Ebrei: furono emanate leggi antigiudaiche che vietavano agli Ebrei 

ogni incarico pubblico e ogni azione di proselitismo. 

‣ La predicazione religiosa cristiana iniziò ad accusare il popolo ebraico 

di gravissime empietà.



DEICIDIO



LA PROFANAZIONE DELL’OSTIA



OMICIDIO RITUALE



Un bassorilievo dell’Arco di Tito a Roma ricorda la conquista della Palestina nel 70 d.C. con la 

distruzione del Tempio di Gerusalemme e la Menorah (il candelabro sacro degli Ebrei) portato a 

Roma come bottino di guerra.



A partire dal Trecento, nei territori tedeschi si sviluppa un modo disumanizzante di rappresentare gli 

ebrei (Judensau). Questi vengono rappresentati con fattezze demoniache o coinvolti in immondi 

rapporti con maiali e altri animali. Le scene sono dipinte sulla volta delle cattedrali e delle chiese, sulle 

colonne, ecc.. Questa modalità descrittiva continuerà ad essere utilizzata per oltre sei secoli.



RAZZISMO

▸ Nel 1855 a Parigi era stato 

presentato il “Saggio 

sull’ineguaglianza della razza” 

di Gobineau.

▸ Si assistette alla saldatura fra 

il pregiudizio antiebraico e il 

nascente razzismo 

antropologico e biologistico.



L’ANTISEMITISMO POLITICO

‣ La nascita del Sionismo - teorizzato da Teodor Herzl nel 

1895 fece si che gli ebrei diventarono potenziali stranieri in 

patria in un’epoca di gravi esasperazioni nazionalistiche.

‣ La dichiarazione di Balfour del 1917 e i piani inglesi di un 

insediamento permanente in Palestina aggiunsero a tutto 

questo «l’inimicizia fra stati».



LA PROPAGANDA NAZISTA







L’ANTISEMITISMO OGGI



‣ dai graffiti sui muri alla violenza verbale; 

‣ dalle minacce agli insulti, alle offese contro gli ebrei che 

indossano simboli ebraici; 

‣ dal bullismo antisemita nelle scuole, alle provocazioni 

negli stadi, agli insulti in Internet. 



‣ Azioni di ostilità anti-ebraica: contraddistinguono i gruppi 

politici estremisti (destra, sinistra, islamisti)

‣ Gli episodi antisemiti aumentano in concomitanza con 

l’acuirsi del conflitto Medio Oriente.

‣ Anche le ricorrenze, come ad esempio la giornata della 

memoria, acutizzano gli episodi di ostilità.



‣ L’antisemitismo attraversa più strade, viaggia su canali e 

media diversi, si esprime con livelli di aggressività differenti e 

soprattutto con finalità diverse: dall’offesa all’attacco fisico, 

alla propaganda.

‣ La negazione e la banalizzazione della Shoah sono sempre 

più presenti nei discorsi antisemiti.



I cliché antisemiti permangono: nei discorsi e nelle raffigurazioni - specie nel web - degli ebrei, 

contribuendo ad alimentarne un’immagine negativa e stereotipata.



TESTO











FINE


